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SETTIMO MILANESE

Il malore mentre balla, poi va coma:
68enne si risveglia dopo 14 mesi
La donna era ricoverata dal 7 gennaio dell’anno scorso dopo un’emorragia cerebrale.
Collegata con il figlio attraverso un tablet, all’improvviso ha parlato: «Ciao, cosa stai
facendo»

di  Stefano Landi

Era a ballare con il suo compagno. Il 7 gennaio 2020. Un’emorragia cerebrale
spegne tutto, non solo la musica che le girava intorno. Quel film azzera ogni cosa
fino a qualche giorno fa. Una donna di 68 anni di Settimo Milanese è sdraiata
in stato vegetativo nel suo letto nel reparto della rsa Leopardi di Villastanza,
periferia ovest di Milano. È lì da agosto di un anno fa. Un corpo apparentemente
vuoto. Nessuna nuova, pessima nuova. Martedì scorso, il 25 maggio, la
signora è collegata via tablet con il figlio. Sono le regole e i protocolli che l’era
Covid ha imposto, rendendo routine il concetto di videochiamata. «Ciao, cosa stai
facendo?», chiede al figlio all’improvviso, tra cenni e parole soffocate, quindi eroiche.
È passato qualche giorno. Nel reparto dell’rsa Leopardi ci sono 12 pazienti in
stato vegetativo. Alcuni sono lì da vent’anni. «Sappiamo che chi arriva qui ha
concluso il suo iter di cure: le chance sono un lumicino che noi teniamo in vita, non
smettiamo di offrire stimoli», racconta Arianna Tosetto, la responsabile della
struttura. Uno choc per le educatrici intorno. Qualcuno piange. Troppi anni ad
assistere a comunicazioni a senso unico. A telefoni senza fili. In pochi minuti
intorno al letto arrivano in tanti. Soprattutto medici, i neurologi in
reparto. «Hanno subito spiegato che serve una fase di estrema cautela, perché
potrebbe durare o anche avere fasi regressive», continua Tosetto. Ovviamente nei
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giorni successivi si prova ad alzare il livello degli stimoli. Le chiedono se si
ricorda di come era finita in ospedale. Del perché tutti indossano la mascherina.
Arrivano cenni. Risposte strozzate. Pollici alti e pollici versi. Nel frattempo anche
il figlio, ora vaccinato, torna al suo fianco. Non la vedeva da una vita. Forse
non pensava nemmeno ci sarebbe stata un’altra opportunità. Il personale della rsa
prende contatto con Ats. Ora inizierà un percorso medico per capire cosa stia
succedendo. Si pensa a un ricovero in ospedale per approfondire le
analisi. È stata una scena da film. Per questo il figlio chiede se possa esistere la
possibilità che arrivi il lieto fine. Certo da qualche giorno intorno si respira quel filo
di speranza. Fuori da quella stanza, c’è un mondo che litiga e si divide sui pazienti in
stato vegetativo. Per ora è un filo, ma è comunque tantissimo.
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